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DA DATI ANALITICI

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza documentaria

ISRP Posizione su un cartellino applicato nel retro

ISRI Trascrizione

Quadro di Don Pietro Pisa il quale viveva nella seconda 
metà del secolo XVIII e dipingeva con metodo suo 
impastando i colori con la rasura (?) dei panni di seta. 
Tiraboschi, Notizie de’ pittori, scultori ecc.

NSC Notizie storico-critiche

Un’etichetta posta sul retro della tela riferisce il dipinto a 
don Pietro Pisa e l’analisi stilistica conferma la validità 
della vecchia attribuzione. In particolare il confronto con 
un’altra tela di piccolo formato conservata nel Museo 
Civico, il bozzetto per la Disputa sulla Trinità (nctn 
00000070), rivela la stessa veloce e vibrante stesura 
pittorica, oltre che l’utilizzo di tipologie alquanto simili. 
Nella breve biografia dedicata a Pietro Pisa, Tiraboschi 
(1786, p. 512) non elenca alcuna delle sue opere, 
liquidandolo come “pittore non molto felice”, ma riporta, 
quasi a voler in parte giustificare l’inclusione del sacerdote 
tra gli artisti modenesi, la notizia di una “sorta di pittura”, in 
cui Pisa avrebbe ottenuto un certo successo. Non 
sappiamo esattamente a quale tipo di pittura alludesse 
parlando di una tecnica “che è usata in Roma, colla 
rasatura di panni e seta, che ben condotta sembra un 
velluto”, ma i colori vivaci e accesi della nostra teletta, 
dall’ocra del fondo al rosa all’azzurro della veste del Padre 
Eterno, e la pennellata estremamente mossa creano effetti 
di cangiantismo e di preziosismo materico che 
evidentemente erano la specialità dell’artista.
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